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--------~~~~---~ CORTE OEI CONTI- CODICE UFF. T99 

Il l l 
DOC.lNiERNO N.72461428 del 26104/2018 

Deliberazione n. 2412018 FDG 
Rendieonlo Gruppo consiliare- P.S.I. 
&. 2017- Regione Lazio 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL LAZIO 

nella Camera di consiglio del26 aprile 2018 

composta dai se8uenti magislrati: 

Carlo Chiappinelli 

Maria Luisa Romano 

Carmela Mirabella 

Rosalha Di Giulio 

Angela Pria 

Oriella Mart.orana 

Elena Papa 

Presidente; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Consigliere relatore; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Primo Rcferendario. 

VISTI gli art.t. 11~ 28, 81, 97, 100, 117 e 119 delJa Costituzione; 

VISTO il T.U. dclJe leggi sull'ordinamento della Corte dei conti, approvato con R.B~-=:;~Ì~~ 
luglio 1934, n. 1214 e s.m.i.; g:::;;::. '" 

s- . .· 
VISTA la L 14 gennaio 1994, n. 20; ~·~:. _,: ·.·. 

~. \'' 
'l ' •• 

VISTO l'art:. 7, comma 7. della L. 5 giugno 2003, n. 131; \· · · 

VISTO il D. L. lO ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla L. 7 dic~mhre. 

2012, n. 213 e, in particolare, gli articoli l e 2; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2012~ pubblicato 

nella G.U.R.I. n. 28 del2 febbraio 2013, recante: «Linee guida elaborate dalla Conferenza 

perm~men.te per i rapporti Stato, regioni e dalle protJince autonome di Trenw e Bolzano», 

nella seduta del 6/12/2012; 

VISTO il regolamento per Porganizzazione deUe funzioni di controllo della Corte dei 

conti, approvato con deliberazione n. 14./2000 del 16 giugno 2000 deiJe Sezioni Riunite 

della Corte dei conti, modificato prima con le deliberazioni delle S. R. n. 2 del 3 luglio 

2003 c n. l del 17 dicembre 2004, e, successivamente, con In delibera n. 229 del 19 

giugno 2008 del Consiglio dì Presidenza nonché, da ultimo, con provvedimento del 
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Consiglio di Presidenza de] 24 giugno 201I (in G.U.R.I. n. 153 deJ 4lugJio 2011); 

VISTO lo Statuto della Regione I .. azio, ne) vigente testo come da ultimo modificato 

dalla legge regionale 11 novembre 2004, n. l e, in particolare, gli ar ticoJi 22, 24, 25 e 31; 

VISTA la l~. R. 18 febbraio 2002, n. 6, recante: «Disciplina del .sistema orsanizzatiflo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale>> e ss. 

mm. ii. e, in particolare, l'art. 37; 

VISTA la L. R. 28 giugno 2013, n. 4, recante «Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del D.L. 10 ottobre 2012, n . 174, convertiw, con modificazioni, dalla L. 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla 'riduzione dei costi della politica, nonché misure in 

materia di razionalizzaz;ione, contabilità e trasparenza degli uffici e dei seroi.::i della 

Regione»>) e, in particolare, gli artt. 11, 12, 13, 14 e 15; 

VISTO il Regolamento del Consiglio regionale del Lazio, approvato con deliberazione 

n.I98 del 16 maggio 1973, come modificato con delibera n .62 del 4 luglio 2001~ con 

particolare riguardo agli articoli 12, 12-bis e 13; 

VISTO il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio~ approvato 

dall'Ufficio di Presidenza, ai sensi dell'articolo 39 deJJa L. R. 18 febbraio 2002, n. 6, con 
- ........... 

]a delibera deJJ 'Ufficio di Presidenza n. 3 del 29 gennaio 2003 e modificat ,eS-o~~..!.:~:(; .. 
~/ ~----

successive delibere dell'U.P. e, in particolare, gli artt. 3, 11, 13, 14 e 434; ~-.JY (..~: ·r~~.· ~:~. , · :: 
.• . . . ' ,..... o 

.::: : l .. ..... ' · •. .;:, 

VISTA la sentenza n. 39/2014 della Corte Costituzionale; } ~\ :,·. 1 .. ,_(1 .· : • ~, 

\
,,,\· • . : ... .. •: '~ (~ ' · ""JI" .: ... .. . ··. V"· .... , 

VISTA la deliberazione di questa Sezione n.6/2017/INPR del 3 febbraio 2017, r\ca~t}!; · · ;}:Ve> · 
• ' · ..... ' t: -;- .·~: o~ 

''Linee di indirizzo in materia di controllo dei Rendiconti dei Gruppi consilian dèlfa-;..-:..:.· 

Regione Lazio"; 

VISTO il decreto n.3 dell 0 marzo 2017, con cui il Presidente della Sezione controllo per 

il Lazio ha ripartito tra i magistrati l ' incarico di contro11are i rendiconti dei Gruppi 

consiliari della Regione Lazio; 

VISTA ]a deliberazione collegiale istruttoria di questa Sezione n.7/2018/FRG depositata 

il 20 marzo 2018; 

ESAMINATA la documentazione allegata aHa nota n .8091/Il dell2 aprile 2018, con cui 

il Presidente del Gruppo P.S.I. ha inviato chiarimenti al Presidente de) Consiglio 

Regionale del Lazio, che Ji ha inoltrati con nota 8236/U del 20 aprile 2018, acquisita a 

protocollo della Sezione i) 20 aprile 2017 e prot. aJ n. 1620; 

VISTA l'ordinanza presidenziale n. 10 del 23 aprile 2018, con cui la Sezione è stata 
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"conformarsi al controllo di legalità-regolarità" (Corte Coet., sent. n. 39/2014). Ed ha 

aggiunto che per tale ragione la Sezione, attraverso la disamina dei documenti allegati 

al 1·endiconto, viste le somme percepite da ciascun Gruppo consiliare, "verifica la prova 

dell'effettivo impiego, senza ledere l'autonomia politica dei gruppi interessati al controllo'' 

(Corte Cost., sent. n. 39/2014). Tale disamina deve, dunque, essere svolta senza entrare 

nel merito delle scelte discrezionali dci Gruppi, ma ciò non impedisce a questa Sezione di 

verificare il rispetto dei limiti esterni dell'esercizio del potere discrezionale di spesa 

intestato ai medesimi, sindacandolo sotto i profili di manifesta irragioncvolezza o non 

inerenza delle spese all'attività istituzionale, ove si esorbitino quelli che sono indicati 

dalla stessa Consulta come i "limiti del mandato istituzionale" (Corte Cost., sent. n. 

39/2014). I giudici costituzionaJi hanno confermato il perimetro e la valenza 

deJl'attività di controllo in questione, affermando che "se da un lato non comporta un 

sindacato di JMrito delle scelte discrezionali rime.ue aU'autonomia. politica dei gruppi, 

dall'altro, non può non ricomprendere la verifica dell'attinenza delle spe..se alle funzioni 

istituzionali sv'olte dai gruppi medesimi, secon-do il generale principio contabile, 
~:;:-- ... 

costantemente seguito dalla Corte dei conti in sede di verifica della regolarità tùi ren.d,fcq~i~.;.. ~ -.~} 

della loro coerenz;a con le finalità prer;~ee dalla legge" (Corte Cost., sent. n . 263/20.&~::~~--;:·_;":, . \.-;\. 
In quest'ottica, l'attività di controllo intestata alla Corte dei conti "si pone in !oitl~~-~~~~~~i:l·~~ - :'c:i! 

\et~-.... \. ' --"'':· . ~,... 
con l'auspicio già. formuhuo da questa Corte «c~ il conferimento di contributifin't/n/i4'J:./e::··;~.h ·~;? 

,,- .. ~~ ·y '=" ... , , ··-···-.. ({> 
di altri mezzi utilizzabili per lo svolgimento dei compiti dei gruppi consiliari sia sottopostoG lf 1 1~ . 

forme di controllo più se11ere e più efficaci di quelle attualmente previste, le 9uali, pur nel 

rispeU.o delle impre&cindibili e&igenze di autonomia garantite ai gruppi consiliari: siano 

soprattutto dirette ad assicurare che i mezzi apprestati vengano utilùzati per le finalità 

effettivamente indicate daUa legge» (sentenza n . JBO dell988)" (in tal senso: Corte cost. 

scnt. n. 263/2014). 

Negli stessi termini è intervenuta la pronuncia della Corte dei Conti, Sezioni Riunite in 

speciale composizione, che nell'occasione ha osservato, tra l'altro, come "il controllo sui 

rendiconti dei Gruppi consiliari non ha carattere collaborativo", in quanto la legge fa 

discendere dalla declaratoria di irregolarità conseguenze sanzionatorie, tra cui è 

sicuramente inquadrabile J'obb}jgo restitutorio di cui al cit. comma Il. 

In questa sede, le Sezioni Riunite hanno confermato che trattasi di controllo non di 

merito, "ma di legalità-regolarità", consistente "in un accertamento di conformilà alla 
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normativa generale e di settore, re'v;,. .. ,.le l " (C o..,.,... e stata e orte dei conti, SS.RR. in sede 

giurisdizionale in speciale composizJ'one, sent. 40 n. /2014/EL, 4112014/EL, n. 

42/2014/EL. n. 43/2014/EL, n . 45/2014/EL, sino aJJa recente n. ·I0/2017/EL). 

3. Così delineato il quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento, iJ sindacato 

della Sezione regionale di controJlo investe, in via preliminare, la conformità formale del 

rendiconto e della documentazione ad esso allegata al modello predisposto ed ai criteri 

indicat i in sede di Conferenza Permanente ed adottati con D.P.C.M. del 21 dicembre 

2012 (allegato "B"). 

Il controJlo esterno della Corte dei conti è, inoltre, finalizzato a verificare che nel 

rendiconto i fatti di gestione siano stati correttamente esposti, nel rispetto delJe regole 

stabilite dalla legge e delle prescrizioni e dei criteri fissati dalle citate .Linee guida 

(allegato "A" del D.P.C.M.), secondo le indicazioni fornite nelle Linee di indirizzo 

predisposte da questa Sezione, con deliberazione n. 6/2017/INPR del 3' febbraio 2017. 

Il focus del controllo è costituito dall'accertamento della regolarità contabile del conto e ,.-............ . 

:;~.:i:;.:::~:: :::::p:e:::~:.:entali criteri della coerenza e dell'ineren/f~~~~--~~;~~~·. 
. fjì ~.~ .,. . .. . : •, . 

Sussiste a tal fine la necessità, in relazione tutte le spese renrucontate come (o_.8te~~IJ?~\·:~:'..s·. \.~;/.~ 1 

con i contributi in questione, che sia prodotta una documentazione giustifià~~~~r::.:t~/~~~ .~""' 
quale, oltre ad essere leggibile, indichi la causale, le circostanze e la finalità della~iJ~o 
in modo idoneo a consentire tale giudizio di inerenza ai fini ed aU'at.t.ività istituzionale. 

4. I Gruppi consiliari ricevono due tipologie di contributi: la prima finalizzata a coprire 

le spese di funzionamento (art.2, comma l, lett. g) del D.L. 174/2012) e la seconda 

deputata al finanziamento delle spese per il personale (art.2, comma l, lett. h) del D.L. 

174/2012). 

Il vincolo di destinazione impresso a livello normativo non consente l'utilizzo dei 

contributi per finalità diverse rispetto a quelle per cui sono stati attribuiti, dovendosi 

escludere quindi ogni forma di utilizzo incrociato tra le due tipologie. 

Detto vincolo pennane anche nel passaggio da un esercizio all'altro, tant'è che ì relativi 

fondi cassa non utilizzati al 31.12 possono soltanto essere reiscritti nelle dotazioni di 

competenza dell'esercizio successivo per )a medesima categoria di spesa. 

È inoltre vietato utilizzare le risorse destinate al funzionamento dei Gruppi per 

rimborsare le spese sostenute dal singolo Consigliere nell'espletamento del proprio 
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mandato 0 le altre sue spese personali, nonché- in generale -le spese per l'acquisto di 

str umenti di investimento finanziario e le spese relative all'acquisto di automezzi (art.l, 

comma 6, D.P.C.M. 21.12.12). 

S. Successivamente all'entrata in vigore del citato D.P.C.M., il Consiglio regionale della 

Regione Lazio ha approvato la legge regionale 28 giugno 2013, n . 4, recant e disposizioni 

urgenti di adeguamento all'articolo 2 del D .L. 10 ottobre 2012 n. 174, convertito con 

modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012 n. 213, relativo aJia riduzione dei costi della 

politica , nonché misure in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza 

dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione. 

Tale normativa detta una specifica disciplina per i contributi attribuibili ai Gruppi 

consiliari per spese di funzionamento (articolo Il), in relazione al1e modalità di 

rendicontazione annuale (articolo 12), per la restituzione delle somme (articolo 13, come 

modificato dalla L.R. 2014 n.l2), nonché per i contributi attribuibili ai Gruppi 

consiliari per spese di personale (articolo 14, comma 4). 
,~- l " 

6. I contributi per spese di funzionamento sono disciplinati dall'articolo 11, comm~~~~.:, ~- ·.- -- < ' ·, 
r ... / ~ ... ::· ~ '\ (: ' ~ 

dcJla L.R. 28 giugno 2013 n. 4, il quale stabilisce che "in Cfmjonnità alla deliberq'ZJ:ò~~ .. ~·:·.·., . .,·~::;_: f "•j i . . :·.· . . ' '>1~ 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auton.Oniè di ~i:: ~ ' : · : ·- ,-;;<;:~:~ 

~\ \ '' .,, 't.-, ... · .... ' ~ ·;/"'• ., 
1'rcnto e Bolzano tkl 6 dicembre 2012, l'importo da erogare a ciascun gruppo ai sen.~ì,~dèi ··?.:·:: _._ . .'. /-..~. 

-~-:-.-~·o 

comma l, secondo le modalità stabilite con deliberazione tkll'Ufficio di presidenza dei'.!::. o ~ l.\~~ 
Consiglio regionale, è costituito, al netto delle spese per il personal.e assegnat.o, da: 

a) una quota pari ad euro 5.000,00 per ciascun consi.gl~re componente il gruppo; 

b) una quota determinata moltiplicando il coefficiente pari ad euro 0,05 per il numero degli 

abitanti della Regione risultante dall'ultimo censimento, dividendo il prodotuJ cosi ottenuto 

p er il numero dei consiglieri e assicurando comu119ue una quota minima per gruppo, 

secondo le modalità individuate dall'UJJicìo di presidenza del Consiglio regionale. ". 

6.1. Con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 64 del 24 settembre 201 3 è stato 

adottato un Atto di Indirizzo con il quale, in applicazione del comma 3 del su riportato 

articolo 11, è stato individuato il criterio di ripa rto della somma di cui alla lettera b), 

attribuendone il 25% in parti _uguali fra i Gruppi consiliari e il restante 75% in 

proporzione al numero dei Consiglieri componenti i Gruppi. 

Con il medesimo Atto di Indirizzo è stata, altresì, prevista una modalità di erogazione 

-· - --•1- ..l,.l ,.,.. .. t-....; h, t n .li fm17.ion;~mP.nt.o. al fine di consentire ~e eventuali 



compensazioni derivanti dalJe variazioni sJ·a d l 
e numero dei Gruppi, sia dei rispettivi 

componenti, in ottemperanza al comma 5 dell'art.! della richiamata L. R. n.4 del 2013. 

Tale sistema presuppone una istruttoria preventiva, a cura del Servizio Tecnico 

Strumentale del Consiglio regionale, che deve annualmente operare Ja quantificazioue 

deHe somme da assegnare (secondo le modalità previste dal citato Atto di indirizzo n . 

64./2013) e la Joro ripartizione, a titoJo di contributo per le spese di funzionamento, tra i 

Gruppi consiliari, da inserirsi poi in una specifica delibera dell'Ufficio di Presidenza. 

6.2. Per l'esercizio 2017 le risorse economiche per spese di funzionamento sono state 

assegnate ai Gruppi, da ultimo ed in via defmitiva, con delibera U.P. n. 162 del 22 

novembre 2016, che le ha quant.ificate in un totale di € 530.144,30, con cui ha 

rideterrninato il contributo da attribuirsi, in particolare, al P.S.I. in € 14.497,82. 

6.3. Dalla documentazione prodotta risulta che )a somma totale assegnata a titolo di 

funzionamento per il 201 'l dal Consiglio è di € 14.497 ,82, pari . come importo - a queJia 

derivante dalla sommat.oria dci mandati di pagamento liquidati con imputazione 

all'esercizio 2017 per € 25.250,93 (compreso dicembre 2017, la copia del cui mandato, 

emesso e pagato nel 2017, è stata depositata in ottemperanza alle richi st"é-~fJ~ 
*----··-'t:' ,. x ~ 

integrazioni istruttorie). All'accredito sul conto corrente bancario del Grupp ·,~sé~·~~;~~:~~\·~ 

aJie spese di funzionamento (il n .000103760778 con estratti conto trimest•·a i/. ft·i_i):·..ll:-}~'Ì' ·~. 
cui totale è pari all'importo di € 14.497,82 per il periodo da gennaio a dice ::~\~~·~~i~?{~~ -. 

\·~., .. '~~ ...... -:?c. 

tuttavia- per cassa - va aggiunta la quota erogata mediante giroconto dal cÒh~'-P~!-~0° 
"""" 

personale nel 2017 di € 1.455, 72, per sa1do spese funzionamento dicembre 2016, di cui è 

stato prodotto mandato, con discrasia tra i cicli contabili coincidenti con l'anno solare, 

di cui pare raggiunta nell'esercizio in esame la eliminazione, già censurata nel passato 

ciclo siccome riverberantesi suJl'ambito del controllo di questa Sezione, per un t.otale di 

€ 15.953,54. 

Alla relativa somma di € 15.953,54 varmo aggiunti gli importi dei sette mandati 2017 

per complessivi f, 10.753,11 che, seppure emessi, liquidati ed accreditati bancaria mente 

nel 2017, sono rclàtivi a spese dì funzionamento imputabili aJ)'esercizio 2016 (per 

contributi mensili da marzo a novembre 2016. 

Alla relativa somma (€ 15.953,54+ € 10.753,79= €26.706,65) va ancora aggiunto 

l'importo di € 22,56 (versato sul conto corrente bancario a titolo di "accrediti vari" 

derivanti da comunicazione del 23 giugno 2017 accrescitiva del rimborso aumento spese 
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fisse), che fa quadrare il totale di 26.729,21 con quello esposto in rendiconto. 

7. I contributi per spese di personale sono disciplinati dall'art.l4, comma 4, della LR. 

2013 n.4, che ha inserito un comma 4-bis e modificato il comma 5 nell'art.37 della L.R. 

n.6 del 2002, che risulta del seguente tenore: 

"4 bi.s. In conformità alla delibertJ::ione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del6 dicembre 2012, l' Ufficio 

di presidenza del Consiglio regionale quantifica fammontare deUe spese per il personale dei 

gruppi consiliari nel rispeuo del parametro del costo di un 'unità di personale di categoria D, 

posizione economica D6, compresi gli oneri a carico dell'ente e i trattamenti economua 

previsti dal contratto collettivo decentrato integrativo ( CCD l) , senza posizione 

organi::zatitJa, per ciascun consigliere regionale.''; 

".5 .1 gruppi consiliari, in alternativa alla struuura di diretta collaborazione di cui al comma 

l, per lo svolgimento delle proprie funzioni, possono stipulare direttamente rapporti di latJoro 

subordinato, autonomo otroero rientranti in altre tipowgie contrauuali, previste dalla 

normativa vigente in materia, compatibili con l'attività lavorativa richiesta. Al grup.P..~:"";"'........_ 
/ .. ..,.----:...:_, ~. \: 

consiliare che esercita la facoltà di cui al presente comma è erogata una somma p~ii'.àt C()'Stò-::---, ·. \ .·, 
; .,, ,· .. ... : · ~ .... ..... , ..... . 
.J ~ .. - . • · .... ·' · · ': . •i '\ ... . 

ch.e l'amminis,razione sostiene per i gruppi consiliari di pari consistenza numlriéaicli'e·,~'i ~f ~ ·1 '?; 

l d lla d
. . l l l . il ' . h . d\:;;\,,.\ ·.·, ·. f.t\,~-;: '.~;;;,· 

a.tma gono e . struttura z. cut a comma . gruppt cons .wn c e esercuano eu~ .J~.c~ tq.~ ;;;A C> 

disciplinata dal resolamento di organizzazione, non possono avvalersi delle str~~:rr~··iF~~~~ 
~v • ., 

direUa collaborazione di cui al comma].". 

L'articolo 14, commi l c 2, del Regolamento dì Organizzazione del Consiglio regionale 

de) Lazio, come modificato dalla deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 66 del 24 

settembre 2013, per le spese di personale, stabilisce che "1 . Ciascun Presidente del 

gruppo, ai sen.si dell'articolo 37, comma .5, della l. r. 612002, in alternativa aWutiluzo della 

struttura di diretta coUCJhorazione di cui all'articolo 11, può procedere alla stipula di rapporti 

di lavoro subordinato~ autonomo ovvero rientranti in allre tipologie con.lrattuali, pretJiste 

dalla normat.iva vigente in materia compatibile con l'attività latJorativa richiesta, sulla base 

della designazione fiduciaria fat&agli peroen.ire da ciascun comrigliere componente del gruppo 

medesimo, salvo ditJerse m.odalit.à pretJist.e dal disciplinare apposito appr01uuo dal gruppo. 

2. L'esercizio della facoltà di cui al comma l è comunicato al sesretario generale. Al gruppo 

che ha esercitato ta.le facoltà è erogata una somma annuale, quantificata dall'Ujficio di 

Presidenza con propria deliberazione, tenendo a riforimeneo, p er ciascun consigliere 
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componente il gruppo, il trattamento economico previsto per una unità di personale di 

categoria D, posizione economica D6, compresi il trattamento economico previ..,to dal CCDI, 

gli oneri a carico dell'Ente, ad esclusione della posizione organizzativa e di ogni altra 

maggiorazione pre·IJista dal medesimo CCDI". Il contributo, erogato con ratei bimestrali, 

di regola anticipati~ viene rimoduJato dall'D.P ., nel caso di variazione della consistenza 

numer ica del Gruppo, entro il mese successivo alla variazione stessa e la sua eroga:r.ione 

"è subordinata al rispetto delle norme contrattuali di riferimen.to" , secondo il comma 4 del 

citato art.. 14 del Regol Organiz:r.azione. Tale sistema presuppone una istruttoria 

preventiva, a cura del Servizio Tecnico Strumentale del Consiglio regionale, che deve 

annualmente operare la quantificazione deUe somme da assegnare e la loro riparti:r.ione, 

a titolo di contributo per le spese di personale, tra i Gruppi consiliari, da inserirsi poi in 

una specifica delibera deJJ'U fficio di Presidenza. 

7.1. Per l'esercizio 2017, le risorse economiche per spese di personale sono state 

assegnate ai Gruppi, da ultimo ed in via definitiva con delibem U.P. n. 163 dc] 22 

novembre 2017, che Je ha quantificate in un totale di € 3.160.670,00, rìdetermilt~o_t.t~~?_;·· 

contributo da attribuirsi, in particolare, al P.S.I in € 63.213,40. 6-/_~·r-;;,-:~·...,-.:. . ., 
Tale ultima cifra risulta dì pari importo a quella derivante dalla sommJr.i~/.1~;fjt;· \ '. ··.

1
\ ,_ 

\~\ \ ' • ~ ... (" . . 
mandati di pagamento ed a queHa, conseguentemente, accreditata sul conto\~pr~:erii~~;~J . . ;"...._!; 

\.~···""-'' --· ·.·H,:/t't le, 
'' .. ~' . ';::--·"'"" 1.(:; ~ 

bancario riservato alle spese di personale (il n.000103760909, con estratti.~i!A']-{~3- · 

trìmestrali in atti), da cui risulta che il Gruppo ha percepito comunque un totale di 

€63.213,4 e la relativa voce di rendiconto, inizialmente rendicontata in € 52.677 ,83, 

(perché era stato erroneamente detratto un corrispondente importo stornato dal conto 

spese dì personale, in quanto attributo a titolo di funzionamento) è stata correttamente 

rettificata, all'esito dell'istruttoria, in € 63.213, che risultano introitati per cassa. 

8. Le esigenze di trasparenza e di pubblicità connesse alla natura pubblica dei 

contributi in esame, destinati ad una finalità istituzionale vincolata, correlata alla vita 

ed alla operatività dei Gruppi consiliari i quali sono strutture interne, necessarie e 

strumentali agli organi assembleari, costituenti proiezioni dei partiti politici 

nell'Assemblea regionale hanno trovato espressione neJle previsioni normative che 

hanno prescritto la pubblicazione dei relativi rendiconti "in allegato al conto 

consuntivo del Consiglio regionale e nel sito istituzionale della Regione" (art. l, comma 

10, D.L. 174/2012), facendone confluire le risultanze, per il tramite di quest'ultimo, nel 
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rendiconto della Regione. L'art. 15 dclJa L.R. 2013 richiede espressamente che i dati 

relativi al finan?.iamento della attività dei Gruppi consiliari siano telematicamente resi 

disponibili in tempo reale daiJa Re~ione, attraverso l'istituzione di un apposito sistema 

informativo, oltre che al MEF ed alla Commissione per la trasparenza e il controllo dei 

rendiconti dei partiti e dei movimenti politici prevista dall'art.9 della L. 2012 n.96, 

anche alla Corte dei conti territorialmente competente. 

9. La trasmissione del rendiconto a questa Sezione deve considerarsi tempest.iva. 

Il termine di legge di sessanta giorni dalla chiusura dell'esercizio 2017, conteggiato in 

osservanza dei principi processua1i in materia di computo, con resclusione del dies a quo 

e l'inclusione del dies ad quem, veniva a spirare alla data del l 0 marzo 2018 ed il 

rendiconto in esame è stato regolarmente trasmesso a questa Sezione regionale di 

contro11o, il 28 febbraio 2018 per il tramite del Presidente del Consiglio regionale, con la 

nota in epigrafe. 

10. Nel sindacato che questa Sezione è chiamata a svolgere in sede di controllo su1 

rendiconti dei Gruppi consiliari e che si connota in termini di regolarità contabile - in 

. . . . ' ~·:;:i;J:~;j~. 
quanto precipuamente volto a control1are la verJdtmta e correttezza deUe ,..p,.o"Ste··~·: ..,.,-, 

/.. ....... ~ .--·,., ""'\~' ·.:. 

rendicontate- è immanente anche un importante profiJo di legalità, da int~~,:.~b~~~f~~:.~ ~~·: 
Il d. "d . h . . . il . (:{.(.,. ···) ' ..., . .l..·) : come contro o 1rctto a asstcurare c e 1 mezzi apprestati vengano ut tzzatt \l)er,~ e .. ~/:T- · .. r-

fmalit.à effet.t.ivamcnt.e indicate dalla legge~' (Corte cost. n.39/2014), ~~~~~·~1:~C;. ·.· ' 
'\..C" ,~ t, .:,. \~ 

" ., ·~· ~- ... \0 
accertamento deJJ'entrata del rendiconto, diretto a vet·iJìcare che l'attribuzione - prhNà~ :.\ 

che l'utilizzo - dei predetti cont.ributi siano avvenuti nel rispetto della normativa 

generale e di settore, statale c regionale. 

In altri termini, l'accertamento della legittimità del titolo deiJ'entrata del rendiconto 

rientra pacificamente ne] controllo di regolarità contabile s~olto dalla Corte dei conti in 

via esterna e successiva. 

11. Avendo avuto esito positivo raccertamento della legittimità dell'entrata del 

rendiconto presentato dal J>.S.I ., si può passare all'esame del documento contabile 

riportato in calce alla presente delibera, che evidenzia, in apposite voci, le risorse 

trasferite dal Consiglio regionale per il periodo dal l 0 gennaio al 31 dicembre 2017 • 

suddistinte per titoli e della relativa documentazione inviata a corredo del medesimo. 

anche alla luce delle integrazioni documentali effettuate dal Gruppo in risposta alle 

richieste istruttorie funzionali alla regoiarizzazione. 
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RENDICONTO 2017: 

Entrate d~pooibili nell'esercizio Valori in f: 

l Fondi trasferiti per spese dì fnn~ionamento 15.953,54. -
2 j Fondi trasferiti per spese di pcrAona1e : 63.213,4.0 . --
3 ! Altre entrate 

44,12 . 
4 i Fondo cassa esercizi precedenti per spese di funzionamento . 

' 17.438,60 
;. 

5 1 Fondo cassa eserci~~:i precedenti per spese di personale : 42.190,34 

Totale Enb'ate ' 138.840,00 

' 
Uscite pagate nell'e8ereizio Valori in t: . . 

l i Spese per il personale sostenute dal gruppo 
. 

34.300,04. ---l---"--
2 : Verl!amento rit.cnut.e fiscali e previdenziali per spese di personale 30.021,95 . 

i Rimborso spese per missioni c trasferte del personale del grup~o . -3 ' 0,00 
' : 

4 ; Spese per acquisto buoni pasto del personale del gruppo 
:.....~- . . 0,00 

5 ; Spese per la redazione, stampa e spedizione di pubblicazioni o : 0,00 j~eriodici e altre spese di comunicazione, anche web : 

6 ; Spese consulenze, studi e incariclù . 7.649,04 . 
7 i Spese postali e t elegrafiche ' 0,00 

---..---- , .... ... - ---
8 ; Spese t.elcfoniche c di trasmissione dati o~ 

~ : ~ 
9 j Spese di cancelleria e stampati 

. l99 "' . 
: ·--

tQ:,oo, ~7~ 10 i Spese per duplicazione e stampa : r' :· . l 

sà'' 
.'~f) 

li ; Spese per libri, riviste, pubblicazioni e quotidiani L .,o·,oo· ··.~ 
. .... · 1 . ' -

; Spese per attività promoz:ionali, di rappresentanza, convegni e! '"'" 12 ' 0':00 < : attività di aggiornamento : -, '; ... 
: ~~ 

13 l Spese per l'acquisto o il noleggio di cellulari per il gruppo : 0,00 

14. i Spese per l'acquisto o il noleggio di dotazioni informatiche e di : 
0 ,00 . 

: ufficio 
--~ s~~ logist.iche (affitto sale riunioni, attrenature c altri aen-i7.i [ o 00 
__ . ___ ~!?ti~~~~ :.~~~~i}!~~!L .. ___ ... ____ ..... _. _ ....... __ ..... _ ....... _ .. __ . _ -~ ___ _ .. . __ ... _ .... : ... 
16 ; Altre spese (oneri bancari+ lrap) : 4.460,00 . 

Totale Utcile ' 711.011,03 : 
' Situazione rmiUJZiaria effettiva alla chiusura tlell'eeereizio 
: 

Valori in t 

: : 
; Fondo iniziale di cassa per spese di fum:ionamento . 17.438,60 . 
i Fondo iniziale di cassa per spese di personale 

. 
42.190,34 ' ' 

i Entrate riscosse nell'esercizio 79.2ll,06 
----:·---- - - - - ------·-!--·· ... -- -------

; Uscite pagate nell'cserc~io . 78.010,53 

i Fondo di cassa finale per spese di funzionamento . 30.489,22 
---·--.-

30.341,20 ! Fondo di caeaa finale per spose di personale . 
' 
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12. Occorre premettere che, pur essendo in astratto corretta la linea adottata dal 

Gruppo di tenere distinti il conto corrente bancario n.000103760909 per funzionamento 

ed il n.OOOI037600778 per personale, di cui sono stati prodotti separati estratti conto, 

trattandosi di accorgimento funzionale a garantire il mantenimento della ripartizione a 

livello operativo tra le due categorie di contributi nel corso della Legislatura, ciò poi ·a 

livello di prassi· non è stato pienamente rispettato nell'esercizio 2017, anche se a fine 

esercizio, effettuati i giroconti necessari a riconciliare il saldo bancario al 31.12.17 di tali 

conti con l'imporf.o dei fondi cassa rendicontati come sussistenti a fine 2017, 

l'allineamento è soddisfacente, essendo minimali gli scostamenti residuati. 

13. Il Fondo cassa iniziale derivante da esercizi precedenti per spese del personale 

all'l.1.2017 alla voce riportata aln.5 del rendiconto (€42.190,34) quadra con la stessa 

voce riportata come fmale in quanto chiusa al 31.12.2016, ma non quadra con l'estratto 

del conto corrente destinato a spese di personale al 31.12.16 (€52.158,13), mentre il 

Fondo cassa finale per spese del personale al 31.12.2017 (€30.341,20) squadra di pochi 

centensimi con l'estratto del conto corrente per personale al 31.12.17 (€30.341,29). 

Il Fondo cassa iniziale derivante da esercizi precedenti per spese di funziona~llg.ve' 

all' 1.!. 2017 aUa voce riportata al n.4 del rendiconto ( € 17.438,60) quadra cm. rr~Fk~"-:::'.?t 
fmale chmsa al 31.12.2016, ma non quadra con l'estratto del conto corrente dè~t.m~w~~a;r,~}f·, _;J;.~ ~ 

\ ,\ \ . ......... -~.r-·' ,r, •· ·} 

spese di funzionamento al 31.12.16 (€ 7.470,81), mentre il Fondo cassa finale p,~r ·:S-p~~~.:!:~/é, ):r· 
, ... ~ . ...:..._0 3\'~··:..' 

di funzionamento al 31.12.2017 (€30.489,22) squadra di pochi centesimi per difetf~-~ij'Ii"\~O· 

l'estratto del conto corrente per funzionamento al 31.12.17 (€30.489,13). 

La somma dei fondi cassa rendicontati come iniziali all'l.l.l7 (€42.190,34+€17.438,60) 

è pari ad €59.628,94 e quindi comunque uguale alla somma degli importi giacenti sui 

due conti bancari al 31.12.2016 (€52.158,13+€7.740,8}:;;;:€59.628,94), per cuJ 

l'irregolarità può ritenersi non rilevante in termini di offensìvità. 

La somma dei fondi cassa rendicontati come finali (€30.341,20+€30.489,22) è comunque 

pari ad €60.830,51 che, rispetto alla somma deg1i importi giacenti sui due conti al 

31.12.2016 (€30.341,29+€30.489,13) è quasi pari ad €60.830,42, con squadro di pochi 

centensimi per difetto. Come chiarito m ottemperanza all'istruttoria, tali 

disallineamenti erano stati causati da erronei accreditamenti bancari sul conto 

destinato a spese del personale di contributi per spese dì funzionamento per € 9.967,79, 

regolarizzati per ca88a con giroconto del 28 dicembre 2017. 
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14. Il Presidente del Gruppo non ha ad tt t ifi · · d' · · o a o spec JCI att1 1 autonzzazJOne preventiva 

della spesa, secondo quanto previsto dall'art. 2, comma l dell'aiJegato A al D .P.C.M. 21 

dicembre 2012 e daiPart. 12, comma 3, della L. R. n. 412013, ma in tal caso, trattandosi 

di Gruppo unipersonale, si può ritenere l'autorizzazione implicita nel pagamento delle 

relative spese. 

15. Quanto, in particolare, ai contributi finalizzati a rimborsare le spese di personale, 

rilevata la carenza di comunicazione effettuata da parte del Presidente al Segretario 

generale per manifestare la volontà di optare in favore dell'assunzione diretta di 

personale ex art.37, comma 5, della L.R. n.6 del 2002, attuato dall 'art. 14 del 

Regolamento di organizzazione del Consiglio Regionale, in alternativa all'utilizzo di 

strutture di diretta collaborazione, nonché dell'aut.odichiarazione circa il mancato 

utilizzo anche parziale de11c strutture regionali di diretta collaborazione, si provvedeva 

a richiederle in sede istruttoria e le medesime venivano inviate ed acquisite, a comprova 
h·-:-;-~~ 

del difetto di avvalimento deHe strutture amministrative regionali nel2017. ~ _+.ç.!J2!.rf': 
fr:~.7 .. ... ~ ~· 

La Sezione, tuttavia, rileva che la dichiarazione prodotta è quella iniziàir~~~;t~~ ..:.:. .. ~\o· 

effettuata il 30 aprile 2015, che con ogni evidenza il Gruppo ritiene estensibile(~;L~i;~~!~è;S• J -
\ ~ .. \ ... -, ,_: '.· ~4';ç1 ~ l 

legislatura, sebbene non contenga alcuna espressa precisazione in tal senso, per\iij .~·~~j{~:(c'~ · 
~ .,, ... ·- \ . .-,... 

prende atto, chiarendo che, per riferirla alJ 'esercizio controllato, occorre o effet~\ì~~lli';o"' 
con espresso riferimento a tutti gli anni o rinnovarla annualmente. 

In ottemperanza alle richieste istruttorie il Gruppo ha depositato autocertificazione del 

Presidente di non aver uti)izzato neireserdzio 2016 le strutture regionali di diretta 

collaborazione e di non essersi avvalso di dipendenti della Regione. 

16. È stata regolarizzata, all'esito deJI' istruttoria, riscrizione in rendiconto dell'importo 

erogato per spese di personale, rettificato da € 34.310,04 ad € 34.300,04, con 

eliminazione del disallineamento di € 10. 

17. In risposta nlle richieste istruttorie è pervenuta copia conforme del modello F 24 

relativo alla operazione n. 2656207 per '€3.437 ,54, inizialmente allegato senza 

attestazione di conformità aiJ'originale. 

18. Il Gmppo non ha fornito, in adempimento alle sollecitazioni istruttorie, elenco 

dettagliato, per ciascun modello F24 utilizzato nell 'anno 2017 per il pagamento delle 

ritenute fiscali e previdenziali, della quota parte dei versamenti imputabili ai singoli 

rapporti di lavoro cui le ritenute si riferiscono. La regolarità contributiva dei contratti 



stipulati col personale ai sensi dell'art. 3, comma 3, del D.P.C.M. 21 dicembre 2012 

(voce 2 delle uscite) può ritenersi ad ogni buon conto immune da censure, sia in quanto 

comprovata dall'elenco dei contributi versati per ciascun collaboratore, che trova 

riscontro nei modelli F24 in atti, sia in quanto attestata dal DURC, rilasciato aJ 

Gruppo, con validità sino al 8 giugno 2018, in base a quanto disposto dall'art. 14, 

comma 6, del citato regolamento di organizzazione del Consiglio. 

19. Quanto pagato a tale titolo, non risultava, del tutto corrispondente all'ammontare 

rendicontato, ma il Gruppo ha chiarito all'esito dell'istruttoria di aver speso per 

"versamento ritenute fiscali e previdenziali per spese di personale" di cui alla voce 2 

dell'Uscita, l'importo di €30.021,95, mentre la differenza di €1.328,64, non è stata 

iscritta in tale voce 2 dell' Uscita, ma correttamente nella voce 6, essendo stata pagata 

per ritenute fiscali in relazione agli inca1·ichi di consulenza, di tal ché si ritiene regolare 

anche rimport.o di €7 .649,04 iscritto in essa. 

20. Nel prendere at.to delJa document azione inviata dall'Ufficio di Presidenza in 
--~ 

risposta aJle esigenze istruttorie di ordine generale, necessarie e funzionali all' a~.è~z,~f:r~ · ~ 
/...o/*,-;:-;-;"t......, "'-. ' .. \ 

specifico dei singoli rendiconti, la Sezione si riserva un approfondimento 'Jjf ~~~j~~~!'. 
1
,_\ · ~ 

c- 11' b. d 11 · · _] · ·• · 'd ...J( ~~~!{CA~'· \ .i re.crente ne am ato e a programmaziOne, m un percorso u1 pm amp1a ev1 e .~taz,u>,p_~}-f ~·~· .. !,.. 
\'~ \ '\ '-=,: , • .-J.-;( · ··t ' .,, 

di natura contabile e fmanziaria. ~.>~~"~::~5..::; ·- :..-~() 
~ ~{.:.- .l \ ~ ...... (": 

AU'esito del cont.roJlo può concludersi che il rendiconto presentato è risultat~~[:Jf~o"' 
complesso idoneo a conferire sufficiente rappresentazione dei fatti di gestione relativi 

all'esercizio 2017, in conformità ai principi generali delJa contabilità pubblica ed ai 

parametri normativi specifici. 

Si auspica una pi1Ì funzionale distinzione tra i due conti bancari, con utilizzo per pagare 

la parte contributiva del personale dipendente del conto al personale dedicato. 

20. La Scz:ione precisa, infine, che la regolarità.defpresente rendiconto- accertata allo 

stato degli atti trasmessi, valutati nell'ambito dei poteri e competenze normativamentc 

assegnate aJla Corte dei conti secondo una modalità di controJio "esterno di regolarità 

contabile, a1Jente natura documenlale" (Corte costituzionale, sentenza n . 39/201.4) -non 

esaurisce il novero dei controlli e non preclude altri tipi di sindacato anche dì merito c/o 

di lcgalitàlliceità, incentrati sulle eventuali correlate responsabilità. 

21. Ciò in quanto restano fer mi il potere di indagine e la valutazione rimessa 

dall'ordinamento ad altri Organi-magistratuali e/o amministrativi c/o altre articolazioni 
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di questa Corte, secondo le competenze a ciascuno at.tribuite per legge (cfr. per tutte: 

delib. Sez. controllo Friuli Venezia Giulia n. FVG/30/2015/FRG). 

Dall'erogazione di tali risorse pubbliche, a carico dei fondi del Consiglio regionale, in 

virtù del generale dovere di dare conto delle modalità di impiego del denaro pubblico, 

discendono infatti non soltanto l'obbligo di restituzione di quanto non rendicontato o 

non correttamente rendicontato (art. l , commi 11 e 12, D.L. n.l74/12), ma anche il 

fatto che la loro mala geslio può, nella ricorrenza di tutti gli altri presupposti di legge, 

generare responsabilità erariale o iUecito penale. 

P.Q.M. 

La Sezione Regionale di Controllo per il Lazio 

dichiara regolare il rendiconto 2017 del Gruppo P.S.I 

DISPONE 

di comunicare a mezzo posta elettronica certificata (PEC) al Presidente del Consiglio 

regionale del Lazio la presente deliberazione, adottata ai sensi delJ'articolo l, comma 

lO, del D.L. n. 174112, quale convertito con modificazioni dalla L . 7 dicembre 2012 

11.213 e ss. mm. ii., anche per consentire di curarne la pubblicazione. 

Dispone di comunicare~ per conoscenza, anche al Presidente della Regione Lazio. 

Roma, 26 aprile 2018. 

IL RELATORE 

Ro~talba Di G\\Jho 

Depositato in Segreteria il 26 aprile 2018 

Il Responsabile del Servizio di Supporto 

Aprelio Cristallo 

16 


	deliberazione Cdc PSI_Pagina_01
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_02
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_03
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_04
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_05
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_06
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_07
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_08
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_09
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_10
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_11
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_12
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_13
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_14
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_15
	deliberazione Cdc PSI_Pagina_16

